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Il “federalismo stradale” è il vero valore aggiunto dell'economia del 
nord-est italiano  
 
Meeting del Propeller di Venezia sulle infrastrutture del Veneto  
 
Negli ultimi anni per promuovere lo sviluppo della logistica terrestre si punta a dare impulso alle 
infrastrutture e ai servizi ferroviari e marittimi (autostrade del mare). Eppure la rete stradale 
continua ad essere vitale per la logistica italiana. Tale importanza è stata evidenziata nel corso del 
meeting del Propeller Club Port of Venice sul tema “Le infrastrutture del Veneto: un valore 
aggiunto nell'interscambio economico del nord-est” tenutosi martedì scorso presso la Stazione 
Marittima della Venezia Terminal Passeggeri (VTP).  
 
Non è solo il “passante” di Mestre a fare grande il Veneto nello scenario infrastrutturale italiano - è 
stato rilevato - ma le tante altre opere in corso di progettazione o di realizzazione portate avanti con 
l'obiettivo di dare alla regione la leadership del “federalismo stradale”. Ed è proprio il federalismo 
stradale che rappresenta nell'economia del nord-est italiano il vero valore aggiunto per accelerare la 
funzione di porti, aeroporti ed interporti veneti quali generatori e polarizzatori di traffico proprio 
grazie a quella riconquistata competitività che ha uno dei suoi maggiori punti di forza nella 
riduzione di tempi e costi del trasporto.  
 
Le infrastrutture realizzate, in corso di progettazione o già cantierate nel Veneto sono state elencate 
dall'assessore regionale ai Trasporti, Renato Chisso: «la Pedemontana Veneta, la Romea 
commerciale e il collegamento Orte-Passante di Mestre, oltre alla rete idroviaria con i porti di 
Venezia, Chioggia e Porto Levante - ha sottolineato l'assessore - rappresentano il core business di 
una nuova politica del trasporto che fa della nostra Regione un “bridge” attrezzato per tutto il nord-
est italiano nell'interscambio al servizio della nuova Europa».  
 
«In questo quadro, come appare evidente - ha osservato il presidente del Propeller. Massimo 
Bernardo - non bastano solo strade, autostrade, idrovie, porti e aeroporti disseminati sul territorio, 
ma appare sempre più urgente l'esigenza di mettere a sistema tutto l'apparato infrastrutturale 
consolidando una nuova politica del trasporto che miri all'integrazione di queste singole realtà 
privilegiando la logistica avanzata, una corretta ed adeguata urbanizzazione dei siti e la scelta di 
vettori e di gestori affidabili: il tutto implementato da grandi professionalità ma, soprattutto, da 
un'ampia visione d'insieme non drogata da anacronistici progetti faraonici che troppo spesso hanno 
rappresentato e rappresentano solo inutili alibi propri della politica del non fare». 
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Porto di Civitavecchia e Centro Agroalimentare Roma mettono in 
moto il progetto “Iside”   
 
Tra gli obiettivi c'è la riattivazione del “Green Corridor”, il trattato per facilitare le importazioni 
di prodotti ortofrutticoli egiziani  
 
Oggi a Guidonia l'Autorità Portuale di Civitavecchia e il CAR (Centro Agroalimentare Roma) 
hanno presentato gli sviluppi e le prospettive del progetto “Iside”, il cui contenuto era stato 
anticipato nei giorni scorsi in occasione del salone Fruit Logistica di Berlino (inforMARE dell'8 
febbraio 2010).  
L'iniziativa, che ha portato i due partner a sottoscrivere una specifica una lettera d'intenti, prevede la 
cooperazione tra lo scalo portuale e l'agromercato con l'obiettivo di ampliare l'offerta nei confronti 
del settore del trasporto, della logistica e della distribuzione ortofrutticola e di contrastare la 
concorrenza di agguerriti competitors esteri e dei nuovi players mediterranei.  
Il progetto prevede la creazione in Egitto di un impianto di stoccaggio, trattamento e valorizzazione 
dell'ortofrutta da collegare ad un sistema logistico-distributivo che importi in Italia via 
Civitavecchia (su traghetti ro-ro) derrate non concorrenziali con quelle italiane per riesportarle in 
Europa dell'Est.  
Entro il 2011 il progetto sarà gestito da una società di scopo guidata dal CAR e costituita con 
azionisti selezionati d'intesa con SIMEST Spa (Società Italiana per le Imprese all'Estero), che nelle 
vesti di advisor pubblico sta curando un piano di impresa per concretizzare le ambizioni 
internazionali del CAR e dei suoi grossisti ortofrutticoli più competitivi.  
Uno dei principali obiettivi del progetto è la riattivazione del “Green Corridor”, il trattato italo-
egiziano siglato nel 2002 per facilitare le importazioni di prodotti ortofrutticoli egiziani, ma in 
termini di compatibilità non concorrenziale con quella italiana per prezzi e stagioni, da riesportare 
in Europa in parallelo ad esportazioni italiane in Egitto.  
Oggi - hanno spiegato l'Autorità Portuale e il CAR - il “Corridoio” appare semichiuso: pastoie 
burocratiche, rivalità tra porti italiani, ostilità dal mondo agricolo, concorrenza da altri Paesi, 
disinteresse nei nostri trader. Di recente - hanno ricordato - il ministro alle Politiche agricole, 
alimentari e forestali, Luca Zaia, è andato in Egitto a parlare di Green Corridor e Green Trade 
Initiative (il piano commerciale collegato) e il governo italiano vuol superare rigidità e ritardi a 
causa dei quali molte derrate ortofrutticole in arrivo in Italia dal Mediterraneo, o raccolte in Italia, 
vengono prima triangolate e rincarate dagli spostamenti logistici fra Spagna (Algesiras e 
Barcellona), Francia (Perpignan), Belgio (Anversa) e Germania (Duisburg).  
«L'Italia - ha confermato Arturo Carpignoli, responsabile dell'apposita equipe di lavoro del CAR - 
viene aggirata e spesso colonizzata dalle direttrici egemoniche delle importazioni dai Paesi esteri, 
che stanno erodendo il primato italiano delle esportazioni del settore. Il “Progetto Iside” tutela 
interessi nazionali vitali».  
«L'intesa con il CAR - ha detto il segretario generale dell'Autorità Portuale, Giuseppe Guacci - 
aprirà nuovi scenari e nuovi traffici al porto laziale, che si potrà collegare con l'Egitto e i mercati 
dell'est Europa diventando base logistica del CAR e di altri soggetti commerciali per scambi da 
avviare con accordi stipulati con paesi interessati. Senza contare, nella nuova ottica del federalismo 
fiscale - ha osservato - l'importanza di sdoganare la merce nei porti laziali, consentendo alla 
Regione di introitare il gettito IVA dell'import, auspicando che poi parte di queste risorse possa 
essere reinvestita per potenziare le infrastrutture portuali grazie alle quali si producono queste 
nuove entrate».  
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«L'agroalimentare - ha sottolineato il presidente della Autorità Portuale, Fabio Ciani - è tra i settori 
che negli ultimi anni ha visto il maggior incremento di traffici nel porto, dove un apposito terminal 
possiede già spazi, strutture, tecnologie necessarie. La crescita già registrata specie nei traffici di 
banane, stabili pure in un anno difficile come il 2009, andrà sostenuta nel 2010 con volumi di 
traffico ulteriori. In tal senso, l'accordo con il CAR è utile per fare del porto di Civitavecchia la 
porta del mercato romano anche per l'ortofrutta».  
«La nascente alleanza - ha precisato Massimo Pallottini, amministratore delegato di Cargest, la 
società di gestione del CAR - non sarà monopolistica o esclusiva. Vuol essere maggioritaria e 
riorientare nell'interesse nazionale direttrici e tendenze che penalizzano oggi l'Italia. In questa logica 
dovranno rientrare agevolazioni all'export di eccellenze laziali, garanzie di idoneità fitosanitaria per 
i prodotti in arrivo, investimenti per lanciare le economie laziali nel Mediterraneo tramite sistemi, 
reti e piattaforme logistiche come il CAR».  
Il presidente di Cargest, Giuseppe Biscari, ha evidenziato la partenza positiva registrata dal progetto 
già alla fiera di Berlino, dove - ha spiegato - «nello stand condiviso dai due enti non son entrati 
meno di cento operatori economici, soprattutto egiziani ed esteuropei, disposti a dar sponda al 
nostro progetto e alle merci che movimenterà anche nell'interesse dei produttori italiani». 
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Lo stato di avanzamento del progetto della Global Maritime 
Community italiana   
 
Se ne discuterà il 5 marzo a Genova nel corso di un convegno organizzato dal Propeller Club  
 
Il prossimo 5 marzo alle ore 15.30, presso la sala convegni del ristorante “La Marina” alla Fiera di 
Genova, si terrà un convegno sul tema “La Global Maritime Community in Italia” organizzato dal 
Propeller Club Port of Genoa.  
 
La Global Maritime Community - ha ricordato il Propeller - è un progetto lanciato nel corso della 
“48 Ore del Mare” del giugno 2008 dal presidente di Confitarma, Nicola Coccia, che ha come 
obiettivo la costituzione di un sistema che faccia dell'Italia la base operativa di servizi integrati alla 
comunità marittima internazionale e che colga quindi proprio dall'economia globale opportunità 
uniche e irripetibili di creazione di ricchezza e di occupazione. Con l'incontro organizzato dal 
Propeller si intende verificare, dopo circa due anni, lo stato di avanzamento di questo progetto.  
 
Sono in programma le relazioni di Nicola Coccia (presidente Confitarma), Anton Francesco 
Albertoni (presidente UCINA), Filippo Gallo (presidente Federagenti) e Ugo Salerno 
(amministratore delegato RINA). Sono attesi gli interventi di Angelo Ansaldo (consigliere 
Federazione del Mare, consigliere Comitato delle Assicurazioni Marittime di Genova, direttore 
centrale SIAT), Mauro Iguera (amministratore delegato Cambiaso Risso & C. Assicurazioni), Piero 
Lazzeri (presidente Fedespedi), Antonello Lupo (Studio Legale Portolano Colella Cavallo), Luigi 
Macchiola (direttore generale Leasing & Factoring Monte dei Paschi di Siena), Giuseppe Rizzo 
(presidente Giovani Armatori - Confitarma) e Massimo Zanieri (Head of Shipping Finance Italy - 
Financing & Advisory - Unicredit Corporate Banking Spa). Modererà e presenterà l'incontro 
Vincenzo Silvestrini. È prevista la partecipazione, per le conclusioni finali, di Luigi Grillo, 
presidente della Commissione Lavori pubblici, comunicazioni del Senato. 
 
 
 
 
 


